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CORRIERE DI CHIERI

Una famiglia fuori dagli schemi
8 figli, due adottati, uno in affido
I Siderot-Ferreira, vite tra Brasile, Portogallo, Piemonte
Quando un anno fa si sono tra-
sferiti da Torino a Chieri, non
è stato facile per i Siderot-Fer-
reira, trovare una casa e so-
prattutto qualcuno che la vo-
lesse affittare a una famiglia
così numerosa. 

Qualcuno non vedeva di
buon occhio che ne facessero
parte 6 ragazzi dagli undici ai
quattordici anni, che hanno
bisogno di spazi per giocare e
nei loro giochi possono esse-
re un po’ rumorosi. Qualcun
altro forse non concepiva che
quella fosse una famiglia un
po’ “fuori dagli schemi”: per
metà brasiliana e per metà
piemontese, con 5 figli natu-
rali, due adottati e uno in af-
fidamento.

Mamma Rita, 47 anni, in-
fermiera professionale e me-
diatrice interculturale, è ori-
ginaria del Brasile. Dopo un
primo matrimonio da cui ha
avuto tre figli naturali, A-
driana, Debora ed Eduardo, o-
ra tutti maggiorenni, ha in-
contrato Mauro, 48 anni, e-
ducatore professionale, pie-
montese doc.

Con lui si è sposata e ha a-
vuto altri due bambini, Re-
nato e Maria Gemma di quat-
tordici e undici anni. Ma per
spirito d’amore verso il pros-
simo o forse, come dice ironi-
camente Rita, «perché siamo
amanti delle cose difficili», la
già numerosa famiglia ha de-
ciso di ingrandirsi ulterior-
mente adottando Angel Mi-
guel e Tatiana, dodici e undi-
ci anni. E non basta: da sei me-
si fa parte del gruppo anche
Uyi, tredici anni, per ora in
affidamento.

Dopo aver vissuto per 9 an-
ni in Portogallo, nel 2004 i Si-
derot sono tornati in Italia, a
Torino, dove sono restati fino
allo scorso anno. Finché, a
causa del bullismo nelle scuo-
le, preoccupati per l’incolu-
mità di Angel Miguel, porta-
tore di handicap mentale,
hanno deciso di trasferirsi in
una cittadina più tranquilla. 

Chieri è stata la loro prima
scelta, afferma la donna, che
è anche la fondatrice dell’ “Al-
bero della solidarietà”, un’as-
sociazione che si occupa di
mediazione e sostegno a dete-
nuti ed ex detenuti stranieri e
alle loro famiglie, con sede a
Torino.

Dopo un periodo difficile,
hanno trovato la sistemazione

adatta grazie alla disponibi-
lità di Giovanni e Franca Fa-
sano, proprietari di una vil-
letta appena fuori dal centro.

I due chieresi hanno affit-
tato loro tutto il piano terra,
così i ragazzi possono anche
usare giardinetto e cortile per
giocare. «La bontà dei signori
Fasano è stata una benedizio-

ne per noi – rivela Rita Fer-
reira – Ormai considerano i
ragazzi quasi come i loro ni-
potini».

Da tempo Adriana e Debo-
ra non vivono più con la ma-
dre, ma al loro posto è entra-
ta a far parte della famiglia un
bassotto di nome Sophie. 

Chieri è stata una scelta az-

zeccata per la grande fami-
glia. «C’è tutto ciò di cui si può
avere bisogno, senza il caos di
Torino – considera la mamma
– I chieresi sono disponibili e i
ragazzi sono riusciti subito a
inserirsi a scuola».

Renato, Uyi, Angel Miguel,
Maria Gemma e Tatiana fre-
quentano la scuola media O-

scar Levi nelle classi terza e
prima, mentre Eduardo fre-
quenta la quarta al liceo Vit-
tone.

La scuola media è l’aspetto
chierese di cui mamma Rita
è più contenta: insieme a suo
marito, ha scritto una lettera
per ringraziare insegnanti e
direzione del lavoro svolto:
non solo con i suoi cinque fi-
gli, ma in generale, presen-
tandosi come ambiente di-
dattico sicuro e sereno:

«I miei ragazzi sono arri-
vati tutti insieme in una scuo-
la nuova che li ha accolti con
professionalità e li ha seguiti
passo passo. In più Angel Mi-
guel viene seguito costante-
mente da 4 insegnanti di so-
stegno che con lui svolgono un
ottimo lavoro. La Levi si im-
pegna nella la lotta al bulli-
smo: la considero una scuola
modello».

Tirare avanti con una fa-
miglia così numerosa non è
certo un’impresa facile e spes-
so sono necessari sacrifici. Ma
non per quel che riguarda lo
sport. Renato e Maria Gemma
fanno judo, Uyi calcio, E-
duardo canottaggio e Tatiana
è una ballerina. Angel Miguel
fa ippoterapia e ha anche im-
parato a cavalcare. 

Poi c’è la musica: quattro
dei sei ragazzi suonano nella
filarmonica di Chieri. Renato
è un sassofonista, Maria Gem-
ma suona il clarinetto, Tatia-
na il flauto e Uyi la batteria.

Alla domanda su quale sia
stato il motivo che ha spinto i
due genitori a intraprendere
una strada così impegnativa,
in un tempo in cui è più co-
modo pensare più a sé stessi
che al prossimo, mamma Ri-
ta risponde serenamente: 
«Non c’è una vera spiegazione,
è una cosa che viene dal cuore.
Penso che se si insegna a se-
minare odio e razzismo e a non
dare una seconda opportunità
a chi non ce l’ha, è impensabi-
le raccogliere il bene. Così cer-
co semplicemente di fare ciò che
posso per lasciare ai miei figli
un mondo migliore». 

Poi sorride e rivolge uno
sguardo ai suoi ragazzi in
giardino: c’è chi gioca al te-
lefonino, chi corre dietro a
Sophie e gioca a palla, chi fa i
giri in bicicletta tra i rimpro-
veri della mamma di non pas-
sare sulle aiuole.

Chiara Panattoni

Maria Gemma, Angel Miguel, Renato e Tatiana con in braccio il bassotto Sophie 

La comunità ortodossa chierese ospiterà sa-
bato uno dei suoi dignitari di maggior rilie-
vo: alle 9,30 e fino alle 12 si svolgerà nella chie-
sa di San Guglielmo la Divina Liturgia con-
celebrata dall’arcivescovo Innokentij, titolare
dell’Eparchia di Chersoneso (che ha giurisdi-
zione sugli ortodossi del Patriarcato di Mosca
in Francia, Svizzera, Italia e penisola iberica)
e dal parroco, lo ieromonaco Ambrogio.

«L’Arcivescovo Innokentij (al secolo Valerij
Feodorovic Vassilev) è nato nel 1947 a Staraja
Rusa, un villaggio nella regione di Novgorod,
a metà strada tra Mosca e San Pietroburgo, do-
ve Dostoevskij ha ambientato I fratelli Kara-
mazov – spiega padre Ambrogio – Battezzato
da piccolo, ha sentito la chiamata della fede at-
torno all’età di 30 anni, e nel 1980 ha lasciato
l’impiego in un’istituzione governativa per de-
dicarsi a Dio. Ordinato prete nel 1981, è stato in-
viato nel 1985 a servire nelle diocesi della Sibe-
ria, che allora erano in stato di grande diffi-
coltà». 

Consacrato all’episcopato nel 1992, In-
nokentij ha servito prima come vescovo di
Khabarovsk (all’estremo Oriente russo, non
lontano dal Giappone), quindi dal 1995 al 1996
come vescovo di Dmitrov (vicariato dell’e-
parchia di Mosca), e dal 1996 al 1999 come ve-

scovo di Cita e Zabajkalsk, nella Siberia o-
rientale. «Ha lasciato questa diocesi, in cui a-
veva trovato al suo arrivo tre parrocchie e po-
che centinaia di fedeli, con 90 parrocchie attive 
– prosegue padre Ambrogio – Dal 1999 è stato
chiamato a reggere l’eparchia di Chersoneso,
cui anche la nostra comunità appartiene».

L’arcivescovo incontrerà la piccola comu-
nità chierese, composta da una settantina di
fedeli, in prevalenza romeni e moldavi: «Una
volta al mese ci riuniamo in San Guglielmo,
per le funzioni del sabato e della domenica – se-
gnala padre Ambrogio – Non abbiamo una ca-
denza regolare, perché siamo vincolati dalla
disponibilità della chiesa: il nostro prossimo
appuntamento sarà il 25 aprile, che per noi è u-
na data importante dal momento che que-
st’anno vi cade il Venerdì Santo».

Le funzioni seguono il rito bizantino e il Ti-
pico ecclesiastico (modello di norme e rubri-
che cultuali) russo: «La lingua delle celebra-
zioni varia a seconda della provenienza dei fe-
deli: le più usate sono l’italiano (lingua uffi-
ciale del Decanato italiano del Patriarcato di
Mosca), lo slavonico e il romeno/moldavo – con-
clude padre Ambrogio – Il calendario usato è
quello giuliano ecclesiastico, o “vecchio calen-
dario”».

SABATOX

Arriva l’arcivescovo ortodosso

Microcredito: quando
il riferimento è un Nobel
Piccoli prestiti per piccole attività

Ha aperto a Torino Permi-
cro, la prima società di mi-
crocredito, ovvero una so-
cietà che offre prestiti di
piccola entità rimborsabi-
li in altrettanto piccole ra-
te, che servano a promuo-
vere degli altrettanto pic-
coli progetti imprendito-
riali.

Il modello è quello del
Premio Nobel Mohammed
Yunus, che ha sperimenta-
to con successo il progetto
nel poverissimo Banglade-
sh. Più della metà dei clien-
ti finanziati laggiù (circa 7
milioni) si è sollevata dal-
la povertà estrema grazie
appunto ai microprestiti
della Banca. Di questi il
97% sono donne. Dunque
l’obiettivo è offrire credito
a chi non ne trova presso
le tradizio-
nali banche
perchè non
ha garanzie
reali da of-
frire, sal-
vandolo dal-
la rete di u-
surai sem-
pre in ag-
guato. A ga-
rantire per
il futuro im-
prenditore
saranno le reti sociali, tipo
parrocchie, che si gioche-
ranno il nome se il presti-
to non verrà rimborsato. E
al massimo questo presti-
to potrà arrivare a 15 mila
euro, quel che può servire
a mettere in piedi una mi-
nuscola attività artigiana.
I soldi potrebbero servire
per mettere in piedi per e-
sempio un laboratorio di
falegnameria piuttosto che
di sartoria, per acquistare
un furgone, l’arredamento
di un negozio e così via. At-
tività parallela è quella di
finanziare i soci di coope-

rative sociali e i dipenden-
ti di organizzazioni non go-
vernative per bisogni lega-
ti alla famiglia, a spese me-
diche particolari tipo ocu-
listica, oppure per il rin-
novo dell’abitazione.

”In particolare - spiega
l’amministratore delegato
ed ideatore di Permicro
Andrea Limone, 30 anni - i
nostri servizi si rivolgono
ai cittadini italiani e stra-
nieri che vogliono avviare o
sviluppare un’attività im-

prenditoriale
o intraprende-
re un percorso
formativo e ai
dipendenti del
Terzo Settore
in risposta a
bisogni finan-
ziari essenzia-
li. 

Permicro si
propone di
raggiungere o-

biettivi sociali importanti,
quali l’inclusione finanzia-
ria ed il sostegno a percorsi
di sviluppo individuale e fa-
migliare; offrire servizi fi-
nanziari a condizione eque
e trasparenti;   raggiungere
la sostenibilità economica
nel medio-lungo periodo,
abbinando finalità etiche a
modelli organizzativi effi-
cienti”.

Non si tratta, quindi, so-
lo di erogazione.

“Assolutamente no. Quel-
lo che offriamo è un servi-
zio di accompagnamento
del richiedente. Durante i

primi incontri con PerMi-
cro il neo imprenditore vie-
ne seguito e supportato nel-
la stesura del business plan
dell’iniziativa e nella defi-
nizione del piano di rim-
borso più adatto alle sue e-
sigenze.

Finita questa prima fase
di conoscenza reciproca, la
pratica viene valutata da
un comitato interno e, se ap-
provata, bastano pochi
giorni per avere i soldi.

Stiamo vicini alla perso-
na per tutta la durata del fi-
nanziamento, con incontri
mensili con il microim-
prenditore presso il suo ne-
gozio”.

E il microcredito alle fa-
miglie… di cosa si tratta? 

“È un prestito personale
rivolto in particolare a di-
pendenti, soci lavoratori e
collaboratori di cooperati-
ve e associazioni per esi-
genze legate a casa, salute,
formazione. Anche qui non
ci limitiamo ad erogare fi-
nanziamenti ma affian-
chiamo la persona nella de-
finizione del suo bisogno,
supportandola e consi-
gliandola”.

Quali impressioni dopo
i primi sei mesi di attività?

“Molto positive. Sono tan-
te le persone che vogliono a-
prire una piccola attività
imprenditoriale, ancor più
di quanto ci aspettassimo.
Abbiamo creato una rete di
associazioni, comunità et-
niche e istituzioni sul terri-
torio che ci conoscono e ci

appoggiano. Per citare
qualche numero, abbiamo
erogato fino ad ora 90.000
euro di microcrediti; per e-
sempio Nekpen, giovane
donna nigeriana che aveva
bisogno di un prestito per
sviluppare la sua attività di
vendita di abbigliamento ci
ha contattato tramite la
chiesa che frequenta e ab-
biamo potuto finanziarla in
breve tempo. E poi c’è Ja-
vier, che ha aperto una pic-
cola gastronomia peruvia-
na in San Salvario e molti
altri, a cui vo-
gliamo dare
l’opportunità
di realizzare la
loro piccola im-
presa.

Entro fine
2008 prevedia-
mo di raggiun-
gere il traguar-
do di 100 mi-
crocrediti ero-
gati e diventa-
re un punto di riferimento
sul territorio di Torino e
Provincia per chi vuole av-
viare una piccola attività
imprenditoriale”.

La proposta di PerMicro
si basa sull’idea del credi-
to di rete; si pensa infatti,
sulla base anche delle e-
sperienze estere, che la re-
te di riferimento in cui so-
no inseriti gli individui sia
la miglior garanzia per co-
struire e mantenere quel
rapporto di fiducia tra chi
effettua il prestito e il ri-

chiedente.
”Le principali reti - con-

tinua Limone - a cui ci ri-
volgiamo sono associazioni
e comunità etniche, centri di
aggregazione, parrocchie;
associazioni e agenzie di
sviluppo territoriale; con-
sorzi e cooperative, innan-
zitutto sociali, che rappre-
sentano i migliori interpre-
ti dei bisogni dei loro soci;
associazioni e organizza-
zioni non governative.”

Alle spalle di Permicro
stanno il fondo Oltre Ven-
ture, dedicato ad iniziative
sociali, nato appunto per
sviluppare nuove imprese
sociali economicamente
sostenibili, capaci di ri-
spondere alla crescente ri-
chiesta di servizi e di rela-
zioni da parte dei cittadini
appartenenti all’area della

fragilità so-
ciale. Oltre
Venture o-
pera grazie
ai capitali
di rischio
che racco-
glie e al sup-
porto ma-
nageriale
che è in gra-
do di mobi-
litare. 

Al suo
fianco c’è anche Fondazio-
ne Paideia che opera a li-
vello regionale per miglio-
rare le condizioni di vita
dei bambini che vivono si-
tuazioni di disagio, pro-
muovendo nuove iniziati-
ve e fornendo aiuto con-
creto a chi è quotidiana-
mente impegnato in questo
compito nei settori sanita-
rio, educativo, assistenzia-
le e ricreativo.

Contatti. PerMicro tel.
011 65 87 78 fax  011 096 05 46
info@permicro.it. Sede in
Torino, Corso Marconi 38

IL MODELLO

Il Premio Nobel
Mohammed Yunus
l’ha sperimentato
in  Bangladesh
Milioni di clienti
si sono sollevati
dalla povertà estrema

PERMICRO

I prestiti sono rivolti
a chi non li riceverebbe
dalle banche ma vuole

mettersi in proprio
Le reti sociali
garantiscono

che avvenga il rimborso
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